
Gazzetta del Sud 12 Ottobre 2006 
Cocaina nascosta nel baccalà sequestrati 33 chili di “neve” 
 
NAPOLI - Oltre 33 chili di cocaina purissima, nascosti fra scatole di baccalà, sono stati 
sequestrati dagli uomini del Nucleo di Polizia tributaria della Guardia di Finanza di Napoli 
lungo il tratto autostradale dell'A/14 nei pressi di Bologna, arrestando il camionista 
Leonardo Locaputo, di 49 anni, residente a Conversano (Bari), incensurato, mentre faceva 
ritorno da un viaggio in Olanda. Locaputo è stato fermato alla guida di un autoarticolato di 
proprietà di una ditta dell'hinterland di Botri, pressa l'area di servizio «Sillaro Ovest», 
pochi chilometri prima dell'uscita di Castel San Pietro Terne (Bologna). Le pattuglie delle 
Fiamme Gialle di Napoli, di ritorno da una “missione” nel Nord Italia, hanno notato il 
mezzo pesante che effettuava una manovra azzardata lungo la carreggiata e quindi lo 
hanno fermato. L'autista è subito sceso dal mezzo attribuendo il suo atteggiamento a una 
distrazione. 
Nel corso del controllo dei documenti, i finanzieri sono stati insospettiti dal fatto che la 
merce trasportata (tranci di baccalà confezionati in contenitori) era destinata ad una 
società commerciale di Napoli mentre l'autoarticolato si trovava sull'autostrada A/14 in 
direzione di Ancona. 
I militari della Finanza di Napoli hanno quindi verificato l'effettivo contenuto delle 
scatole, trovando - nascosto tra il baccalà - un borsone contenente 33 "panetti" di cocaina 
per un peso di oltre 33 chilogrammi e un valore di 1 milione e 300 mila euro circa, 
Locaputo è stato arrestato e condotto nel carcere di Bologna. 
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